
Abitudini di Clemente V ili. 27

durante tutto il suo pontificato.1 I medici insistettero perciò per 
il moto abbondante, e siccome il papa non poteva procurarselo in 
modo sufficiente in Roma, proposero delle frequenti gite a Fra­
scati. Per la sua disposizione ad ingrassare, gli furono fatte più 
tardi pure delle prescrizioni precise sul suo modo di nutrirsi, che 
si mostrarono efficaci.2 Se Clemente cedette su questo punto ai 
consigli dei medici, non si lasciò al contrario trattenere dal 
lavorare e dal disbrigare gli affari, neanche dalle malattie.3 Benché 
spesso costretto al letto dalla gotta, pure concedeva delle udienze.4

Questi attacchi di gotta che ritornavano periodicamente, 
diedero ai timorosi occasione a serie preoccupazioni ed agli astro- 
logi a funeste profezie. Se anche il papa sorrideva di queste 
profezie, pure gli riuscivano sgradevoli.5 Per quanto serio egli 
fosse in genere, pure, a tempo opportuno, sapeva essere molto 
allegro e faceto.6 Amava pure la musica, ma solo la musica sacra.7 
Si atteneva rigorosamente al cerimoniale prescritto,8 ma dava però 
non di rado udienze, mentre passeggiava nella galleria del suo 
palazzo,9 evidentemente per risparmiare del tempo. Quanto fosse 
penetrato rii profonda umiltà, Clemente V II! lo dimostrò, allorché 
accettò tranquillamente le aspre critiche di sbagli commessi, 
espresse colla più grande libertà da Bellarmino in un memoriale, 
ed aggiunse d’avere sbagliato ancora in molte altre cose, e che 
il cardinale voglia pregare Iddio, d’assisterlo in un così difficile 
ministero.10

Ma, con tutta l’umiltà, Clemente V il i  badava sempre alla 
sua dignità 11 e pure ad una fastosa rappresentanza.12 Aiutava

1 Secondo gli * Amisi ( B i b l i o t e c a ,  V a t i c a n a), il papa fu colpito 
più volte all’anno dalla gotta, però questi attacchi di solito non durarono che 
poco tempo.

2 V e d i  V e n i e r , Relazione 3 1 .
3 Vedi P a r u t a , Dispacci I 56; * Avviso del 26 novembre 1594, Urb. 1062, 

B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .
4 Vedi gli * Avvisi del 29  febbraio 159 2 , 12 marzo 1597  e 18 luglio 1661,

Urb. 1 0 6 0  f ,  1 0 6 5 , 1 0 6 9 , B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .
6 Vedi gli * Avvisi del 18 marzo e 2 settembre 1592, Urb. 1060 I e l i , 

B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .  Cfr. R ic c i  II 117, 152, 249 n. 4; A. P a o l i , 
La scuola di Galilei I, Pisa 1899, xiv s.

6 Vedi gli * Avvisi del 2 5  agosto 1 60 1 , del 1° e 15 febbraio e 2 6  luglio 
1 6 0 3 , Urb. 1 0 6 9 -1 0 7 1 , B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .

I Vedi * Avviso del 4  aprile 1 59 2 , Urb. 1 06 0  I, B i b l i o t e c a  V a t i ­
c a n a .  Cfr. anche M o r o n i  V ili 4 0 .

8 Vedi * Avviso del 2  aprile 160 3 , Urb. 1 0 7 1 , B i b l i o t e c a  V a l i ­
cai) a.

9 Vedi P a r t i t a ,  Dispacci I 2 0 2 , Il 2 11 .
10 Vedi L a e m m e r , Melet. 379 s. Cfr. più sotto cap. 9.
II V e d i  V e n i e r , Relazione 1 4 5 .
12 Cfr. B a u m g a r t e n , Neue Kunde 16 s. Minutamente intorno alla corte 

di Clemente V i l i  O r b a a n , Rome 30 s.


